
IN ITALIA 

Crociata razzista 

«Via gli stranieri 
da Ladispoli» 
Firmano in duemila 

ftOMRTO (MESSI 

m ROMA II Le Pen nostrano 
abita • Ladispoli, un piccolo 
centro a duo passi da Roma si 
chiama Stefano Cetlca ed è 
consigliere comunale del Mo­
vimento sociale E lui l Ispira­
tore della lettera inviala al sin­
daco della cittadina perché 
•fermi I avanzala- degli stra­
nieri Ma la verità non è tutta 
quii In calce alla stessa lederà 
che chiede la cacciata della 
comuni!* del profughi espila­
la da Ladispoli si sono som­
male più di duemila firme Do­
po un assemblea pubblica ci 
hanno pensalo alcuni com 
merclantl a lare da cassa di 
risonanza alla ventala di razzi­
amo che sta scuotendo la pic­
cola Cini del litorale Stranieri 
andate a casa, Ladispoli non 
vi vuole Perché? «Perche 
danneggiano I economia ba­
tata essenzialmente sul turi­
smo» - si legge sulla petizione 
consegnata alcuni giorni la al 
sindaco democristiano Sirio 
Barglacchi t ancora 'SI ridu­
ce cosi la ulta a ghetto, a mi­
serabile dormitorio La pre­
senta della colonia degli stra­
nieri ha lentamente avviato 
un'azione di logoramento nel 
confronti dell Immagine di La­
dispoli Le abitazioni hanno 
Iniziato ad ospitare un incredl 
bile campionario di persone 
di ogni risma e celo sociale 
personaggi completamente 
disinteressali delle sorti di un 
paese che non vedranno pio 
nella loro vita • 

Ladispoli ospita adesso cir­
ca duemila cittadini stranieri 
sono Iraniani e iracheni, po­
lacchi ed ebrei russi, africani e 
sudamericani Nella maggior 
parie del casi sono In attesa di 
un visto per lasciare II nosiro 

Batse e raggiungere gli Siali 
nlll, Il Canada, la Francia 

Per molli di loro la iral.lt» è 
Iniziata In Austria sono tutte 

tappe di avvicinamento al 
paesi che vogliono raggiunge 
re e che sono rese lentissime 
dalla burocrazia Impossibile 
per esemplo andare negli Stati 
Uniti se non si ha già una prò 
spediva certa di lavoro dillici 
lissimo se non si tratta di un 
lavoro qualificato La destra, 
durante la campagna elettora­
le ha agitato lo spauracchio 
dell arrivo (non confermato 
dalle autorità) di altri cinque­
mila stranieri È bastato a dar 
fiato alle trombe del razzismo, 
anche se, è bene dirlo tanta 
parte del cittadini di Ladispoli 
non condividono allatto ron­
data anll-siranlerl Anche 
I ammlnlslrazione comunale è 
fermamente decisa a respin­
gere ogni manileslazione di 
intolleranza e di razzismo 

La stagione turistica è parti­
la a rilento e e è chi cerca di 
vedere In questo una chiave di 
lettura per comprendere I e-
sasperazionc della situazione 
Ma rischia di essere una ben 
misera giustificazione Per 

auanto riguarda il turismo La-
Ispoli soffre una difficolti 

che è propria di tanta parte 
del litorale romano, dovuta ad 
un tipo di offerta mai rinnova­
ta a fronte di un mercato del­
la vacanza che pone In conti­
nuazione esigenze diverse La 
petizione di Ladispoli si ag­
giunge, su un versante non 
mollo diverso, al recenti rifiuti 
di tanti quartieri di Roma di 
ospitare comunità Rom oltre 
che petizioni ci sono stale oc­
cupazioni di strade e binari, 
ed anche incendi 

Anche In quel casi l'amplifi­
carsi della protesta è passato 
attraverso gli esercizi com­
merciali, che si sono trasfor­
mai! in luoghi per la raccolta 
di firme per la pubblicizzazio­
ne di assemblee e manifesta­
zioni 

Un'indagine dell'Isis 

I presidenti 
sono democristiani 
e socialisti (78%) 

Sanità lottizzata? 

Il pentapartito 
governa l'80,5% 
dei comitati di gestione 

I partiti nelle Usi 
Le Usi sono davvero lottizzate e «occupate» dai partiti? 
L'Isis ha svolto un'indagine comparando la presenza 
delle forze politiche all'interno dei comitali di gestio­
ne delle Usi e il «colore» dei diversi presidenti, con i 
dati delle ultime elezioni amministrative e delle politi­
che di quest'anno. Emerge una predominanza della 
De e dei Psi e In generale dell'area del pentapartito, 
con la penalizzazione dei partiti all'opposizione 

ANNA MORELLI 

• • ROMA La maggioranza 
assoluta del presidenti delle 
Usi Italiane è costituita da de­
mocristiani (56%), seguono I 
socialisti (22%) e I comunisti 
(16%) Il residuo 6% è ripartito 
ira I partili minori dell area di 
governo La presenza del par­
tili nel comitati di gestione 
delle Unita sanitarie è oggetto 
di una interessante ricerca 
dell Isis (Informazioni stampa 
interesse sanitario) svolta in­
viando apposite schede a tut­
te le Usi (695) Hanno rispo­
sto 378 Usi pari al 54 4% e 
sono stali censiti 2565 com­
ponenti del comitati di geslio 
ne (su 5m!la) Per quanto ri 
guarda 1 prebidenti sono stati 
contattati lelelomcamenle e 
costituiscono il 100% (anche 
se sono 642 a causa del com 
missariamenlo di 53 Uniti sa­
nitarie locali) L amministra­
zione delle Usi, secondo I dati 
Isis, dunque è adulala per la 
maggior parte ai componenti 
del pentapartito (180,5% nei 
comitati di gestione e 182,2% 
dei presidenti conlro il 57,4% 
delle politiche '87) e In per 
cenluale molto Inferiore (il 

17 5% e 11 16 9% a fronte del 
39 3% nelle elezioni del 14 
giugno) ai partiti dell'opposi­
zione Dagli organi di gestione 
delle Usi e completamente as­
sente Democrazia proletaria, 
mentre percentuali di rappre­
sentanza sono assegnate a 
partiti locali soprattutto se fi 
logovernatlvi Cosi la Svp nel 
la provincia autonoma di Bol­
zano ha il 7'>% dei rappresen­
tanti nei comitati di gestione e 
il 75% dei presidenti, I Union 
Valdotain ha in Valle D Aosta 
il 57 1% del componenti I co 
mirati di gestione e il 100% dei 
presidenti (avendo la regione 
una unica Gii) mentre in Sar­
degna il Partito sardo d azio­
ne ha il 19 6% dei componenti 
del Cdg e il 4 5% dei presiden­
ti VI sono poi regioni «mono­
colore» come II Veneto (il 
76% dei membri dei Cdg e il 
91,4% del presidenti sono de) 
o come la provincia autono­
ma di Trento 11 Pei ha la più 
alla percentuale di suol rap­
presentanti in Toscana (con il 
45 9% e il 63,2%) e in Umbria 
con il 66 7% del presidenti II 
Psi a livello nazionale è pre-

45 

40 

35 

90 \ 

K 

20 < 

15 

10 

i 

0 

I I % Elezioni comunali 

12221 % Componenti Cd G 

s« 

m • = • - . X i—RI, ,rhfi, Ji a oc pa m PW P5D! » VERDI Ri t» ISO HI RJ COAL ALTW 

Net grafico a confronto la consistenza elettorale dei partiti e la loro incidenza nette Unità sanitarie 
locai) 

sente nelle Ust dal 19 6% al 
21 1% e per quanto riguarda i 
presidenti dal 21,3% al 24% 

Il proposito dell'Isis era 
quello di rispondere alla do 
manda esiste davvero la lot­
tizzazione' Attraverso un raf­
fronto con i risultati delle am­
ministrative e ad un anno dal 
varo della «minìnforma* delle 
Usi, I indagine ha accertato 
che c'è un discostamento tra 
la percentuale dei seggi otte­
nuti dalle forze politiche nelle 
ultime elezioni comunali e ta 
percentuale delle presenze 
partitiche nel Comitati di ge­
stione «Questo discostamen­
te - si afferma nella relazione 

che accompagna la ricerca -
si rivela addirittura in termini 
anomali sul piano delle cifre 
ma nel suo insieme risponde 
affermativamente al principio 
che la lottizzazione, almeno 
nel senso tecnico del riparto 
non esiste o è difficilmente 
provabile» Secondo le con 
clusioni dell'Isis il comitato di 
gestione - grazie anche al 
nuovo ruolo della mininforma 
(che ha ridotto da 1 Smila a 
Smila ì membri del Cdg e che 
ha incentivato competenza e 
professionalità) - appare svin­
colato dall'appiattimento lot 
rizzante, motivo di Inconve­

nienti e di critiche che finiva 
no per colpire tutto il sistema 
Pertanto il male della sanità 
può essere individuato piutto­
sto nella «incongrua determi* 
nazione degli ambiti di com­
petenza» insomma secondo 
I Isis, non è tanto la presunta o 
reale lottizzazione (prevista 
dalla stessa legge quando affi­
da la nomina dei membri ad 
organi collegiali politici attra­
verso meccanismi elettivi ba­
sati sul sistema proporziona­
le) a produrre i tanti guasti la­
mentati, quanto l'estensione 
di funzioni e ruoli politico-am­
ministrativi a competenze tec­
nico gestionali 

«•"—"•—••• Denunciata l'assenza di piani di sicurezza per la centrale 

«Montato) è un pericolo» 
La Cgil minaccia il blocco dei lavori 
«Bloccheremo la centrale di Montato se non si 
allront» Immediatamente P concretamente il pro­
blema della slcureua, del cantiere e dell'Impian­
to». Lo ha annunciato la Cgll a Roma In una corife-
muta stampa in cui è stato presentato II check-up 
completo della centrale. E stato denunciato il caos 
del subappalti e la totale assenza di controlli sulla 
qualità del lavori e di piani per la sicurezza. 

•T IFANO POLACCHI 

< • ROMA L'Enel è inaffida­
bile e Irresponsabile La via 
italiana al nucleare sia dimo­
strando Il massimo di appros-
slrnaaiono e di caos, senza 
controlli, senza sicurezza e 
senza precise responsabilità" 
La denuncia viene da Massi­
mo Lorenzalo, l'uomo della 
Cgll nel cantiere nucleare di 
Monialto di Castro E stala fal­
la ieri a Roma, in una confe­
renza stampa alla presenza di 
Manuela Palermi e Bruno 
Montagna, della segreteria re­
gionale e di Alessandro Telli 
e Paolo ioldmi, rispettiva 
mente segretario e segretario 
generale della Camera del la 
voro di Viterbo Ma perché 

questa denuncia, quando pro­
prio la Cgll si era pronunciata 
per la ultimazione di Montai-
io, come «presidio tecnologi­
co» nucleare? «Noi avevamo 
posls il problema della sicu­
rezza come questione assolu­
tamente centrale, sganciala 
da ogni considerazione di co­
sto economico - ha allermalo 
Manuela Palermi - Ma cosi 
non e Non c'è sicurezza oggi, 
nel lavoro in cantiere degli 
operai, e non c'è sicurezza 
per II (uluro, a centrale ultima­
ta! Casi il sindacata passa al 
contrattacco sulla «questione 
MonlaKo». e preannuncia la 
battaglia per la sospensione 
del lavori Questa denuncia è 

anche un check-up completo 
della centrale «Quale allieta-
blllla può dare un cantiere nu­
cleare In cui lavorano circa 
140 imprese in subappallo? -
ha chiesto Lorenzato - Chi 
garantisce I controlli? Molti 
dei pezzi costruiti fuori, che 
hanno il placet preventivo del­
la direzione Enel, risultano 
poi dilettosi, e spesso vengo­
no riadattali sul posto in can­
tiere È successo per I intelaia­
tura del solai in muratura, ed è 
successo per il contenitore 
del reallore Cosi come suc­
cede per le impalcature dove 
lavorano gli operai» Il «ballet 
lo« del subappalti crea una si­
tuazione di grande caos, che 
di fatto slugge al controlli dei 
soli 11 tecnici addetti alla ve­
rifica «garanzia-qualità» Le 
dille, ha denunciato la Cgil, 
prese nella morsa dei subap 
palli fina al 4' livello, pensano 
solo al profitto economico 
«Non esistono piani per il do­
po centrale - ha detto nel suo 
rapporto Lorenzato - non ci 
sono presidi sanitan non ci 
sono plani d emergenza Non 
esiste un progetto di monito 

raggio II personale assunto 
per la gestione della centrale, 
dopo un corso di specializza­
zione è attualmente privo di 
incarichi specifici, con una 
grave caduta di professionali-
ti» A Ironie di questa gestio­
ne «all'acqua di rose» del nu­
cleare, I Enel preannunci 
che fra due anni Montalto en­
trerà in funzione «E una bugia 
- ha ribattuto Lorenzato - i 
tempi si allungheranno alme­
no di quattro anni Maselosse 
vero, I assenza di ogni plano 
di sicurezza è tanto più gra­
ve» Nel vuoto totale di deci­
sioni e di precise assunzioni di 
responsabilità, il sindacato 
chiede con forza che il gover­
no dica una volta per tutte, 
cosa vuol fare di Montalto Si 
parla ogni giorno di riconver­
sione a gas a metano a car­
bone «Noi non slamo contro 
I ipotesi di riconversione - ha 
concluso Manuela Palermi -
por noi il ptoblema centrale è 
la sicurezza del cantiere e 
della centrale Su ciò voglia­
mo un conlionto con gli am­
bientalisti, na una scelta va 
fatta e al più presto» 

Slitta 
di tre mesi 
l'ok 
per il via 
di Gioia Tauro 

• > REGGIO CALABRIA Un 
nuovo decreto del ministero 
dell Industria, firmato lunedi 
sera dal ministro Franco Piga, 
ha fallo nuovamente scivolare 
l'avvio degli espropri dei ter­
reni su cui dovrebbe sorgere 
la megacentrale a Cardone 
che l'Enel ha in programma di 
costruire a Gioia Tauro 

L'impegno e le pressioni 
del movimenlo democratico. 
degli enti locali, degli ambien­
talisti, che nei giorni scorsi si 
sono mobilitati contro I avvio 
dei lavori, combinati allo sfor­
zo ed alla determinazione del­
la giunta regionale di sinistra, 
hanno strappato quindi altri 
tre mesi - la giunta in realtà ne 
aveva chiesti cinque - per po­

ter ridiscutere tutta la partita 
degli investimenti in materia 
energetica nella Piana di Gioia 
Tauro 

Contro la megacentrale si è 
schierato un fronte vastissimo 
di lorze che ha stravinto il re­
ferendum sulla centrale orga­
nizzato dagli enti locali ed al 
quale hanno partecipato quasi 
il 70% degli eletton, una per­
centuale più alta di quella che 
voto in occasione del referen­
dum sulla scala mobile 

Secondo il capogruppo del 
Pei alla Regione Calabria, Ni­
no Spnzzi, «è ncessano che il 
periodo di tempo strappato 
venga utilizzato per risolvere 
definitivamente la questione 

accantonando definitivamen­
te la costruzione della centra­
le-

Contestualmente viene 
avanzata con nettezza la ri­
chiesta di una trattativa serra­
ta con il governo e le parteci­
pazioni statali per decidere 
quali risposte dare ai problemi 
dello sviluppo economico di 
questa zona della Calabria 
•Uno sviluppo - dice Sprizzi -
che deve muovere dalle esi­
genze delta popolazione valo­
rizzando le risorse del territo­
rio, a cominciare dalla uliliz 
zazione piena del porto e del­
la sua polifunzionalltà che de­
ve essere messa al servizio 
della regione calabra» 

DAV 

Appalti 

A Torino 
altro arresto 
«eccellente» 
• i TORINO Manette anche 
per il «Re delle carni» Nel lar­
do pomenggio di ieri, dopo 
due giorni di lunghi interroga* 
ton, Pier Giorgio Arduino, 39 
anni, titolare delta «Eurocar-
ni» è stato tratto in arresto su 
mandato del giudice istruttore 
Sebastiano Sorbello II noto 
grossista torinese è stato ac­
cusato di «peculato, interesse 
privato e falso* Il magistrato 
inquirente ha cosi convalidato 
i molti sospetti sulla liceità 
dell appalto che la grossa dit­
ta aveva mantenuto incontra* 
stata, dal 1982 ad oggi, nono­
stante le sue offerte non siano 
risultate particolarmente van­
taggiose per 1 amministrazio­
ne sanitaria 

Cosi gli arresti per lo scan­
dalo degli appalti ali unità sa­
nitaria di Tonno hanno rag­
giunto quota 11 oltre alla lun­
ga sene di mandanti dì ac­
compagnamento e di comuni­
cazioni giudiziarie, che hanno 
coinvolto medici funzlonan e 
amministratori per un totale di 
ben 57 persone Un vero e 
proprio «ciclone» giudiziario 
che ha letteralmente sconvol­
to gli ambienti sanitari cittadi­
ni E di len infatti ta presa di 
posizione di una ventina tra 
primari e medici dell ospeda­
le Molinette (il più grande del­
la città), che in comunicato 
sostengono di «essere per­
plessi e sconcertati» per l'arre­
sto di colleghi e amministrato­
ri «nei quali per una lunga co­
noscenza professionale han­
no sempre avuto e continua­
no ad avere personale fidu­
cia* 

tn un successivo testo gli 
stessi medici denunciano «il 
rischio di paralisi di molti ser­
vizi essenziali* in seguito alle 
recenti vicende giudiziarie a 
tappeto, appellandosi alle au­
torità competenti affinché 
prendano immediati provve­
dimenti volti ad assicurare go­
vernabilità all'ospedale 

Sardegna 

Fonni: 
bomba 
contro i ce 
• • NUORO Ancora una 
bomba, ancora emergenza in 
Barbagia II nuovo attentato e 
stato messo a segno l'altra 
notte, verso l'una e trenta, nel 
centro cittadino dì Conni, uno 
dei paesi da qualche tempo 
più esposti ali offensiva degli 
ignoti terroristi 

L ordigno, che secondo I 
pnmi accertamenti sarebbe 
stato ad «alto potenziale', è 
stato latto esplodere nella vi i 
Grazia Deledda, a pochi metri 
di distanza dall'alloggio di al­
cuni carabinieri Non e uscio-
so però che l'obiettivo degli 
attentatori fossero gli uffici, al­
trettanto vicini, dell'Azienda 
regionale sarda trasporti GII 
effetti dell'esplosione sono 
stati comunque abbastanza li­
mitati sono stati danneggiati 
un portone e alcune finestre. 
nessuna persona è rimasta fe­
rita o contusa 

A Fonili, cosi come In tan­
tissimi altri comuni della Bar­
bagia, le bombe sono di casa 
ormai da diversi mesi A fame 
le spese sono soprattutto le 
case degli amministratori co­
munali e i municipi 

Proprio nelle ultime setti­
mane le indagini sono slate In­
tensificate in tutto il Nuorese, 
con numerose perquisizioni e 
decine e decine di Interroga­
tori Il nuovo allentato conlro 
I carabinieri (ammesso che 
fossero loro nel mirino del di­
namitardi) potrebbe dunque 
essere una ritorsione, anche 
se non si escludono altre Ipo­
tesi, in primo luogo quella 
dell'intimidazione per qual­
che indagine «sgradita» 

I danni della nube blu 

Chiesto alla Sandoz 
un miliardo 
di risarcimento 
• i MILANO Indennizzo si, 
lo aveva anticipato ieri l'altro 
anche il presidente della San­
doz, Armando Confalonieri 
Ma quanto7 Forse precorren­
do ui, ̂ o' troppo I tempi, alcu­
ne associazioni ambientaliste 
hanno già presentato il conio 
alla Sandoz, e chiedono un 
miliardo La nehiesta ha dato 
modo a Confalonieri di repli­
care che «un miliardo è trop­
po E poi su quali basi chiedo­
no questa somma7 Per quanto 
ne sappiamo, hanno subito 
danni i vestili appesi all'aper­
to, il cibo esposto e i commer­
cianti del mercato Siamo 
pronti a pagare, ma si tratterà 
di qualche decina di milioni, 
forse anche cento milioni» La 
compagni presso la quale la 
Sandoz è assicurata ha, a sua 
volta, effettuato una ispezione 
ali impianto 21, dal quale sa­
bato scorso era stata «sparata» 
la nube al colorante Nociva, 
si dice, ma non tossica E que­
sto uno dei temi più dibattuti 
in questi giorni e sul quale ieri 
si sono cimentati, in contrap­
posizione la Sandoz e il dot­
tor Edoardo Ba), della direzio 
ne regionale della «società na­

zionale operatoli prevenzio­
ne» La miscela, dunque, quali 
rischi comporta per la salute 
pubblica7 Confalonieri smen­
tisce «categoricamente» che 
le sostanze disperse nell'at­
mosfera «stano in qualche 
modo cancerogene» e non 
esclude azioni legali nei con­
fronti di organi di stampa che 
hanno diffuso «questa falsa 
notizia» In effetti, secondo le 
schede chieste dal centro an­
tiveleni alla direzione Sandoz 
di Basilea, le sostanze attive 
non contenevano amine aro-
maliche Tuttavia Edoardo 
Ba), dopo aver riconosciuto 
che «non ci sono grossi nsehi 
per ta popolazione.data la 
quantità e il tipo di colorante 
fuoriuscito», sottolinea I esi­
genza «di una informazione 
corretta sulle sostanze utiliz­
zate e sul nschio potenziale 
che queste presentano in caso 
di incidenti più gravi» Il dot­
tor Ba|, che e anche membro 
del comitato per la lega am­
biente della Lombardia, ed è 
autore del libro «I colon uccì­
dono», non è d accordo con 
chi sostiene che il solo effetto 
sanitario della nube è I Irrita­
zione 

""•«- - - - - - - - -" Attesa vana a Bologna per le promesse clamorose rivelazioni di Stefano Delle Chiaie 
E il presidente della Corte lo invita a smetterla con le divagazioni 

«Se sa qualcosa vuoti il sacco» 
Seconda giornata di interrogatorio per Stefano 
Delle Chiaie Al suo ritomo in Italia l'ex «primula 
nera» aveva chiesto ed ottenuto dalla Corte d'assi­
se di Bologna di essere sentito dopo le elezioni, 
perchè non voleva che le sue parole (ossero stru­
mentalizzate «Caccola» ha parlato molto anche 
ieri ma ie sue tante sbandierate rivelazioni sono 
ancora li da venire. 

DAI NOSTRO INVIATO 
11(0 PAOIUCCI 

• M BOLOGNA A Stelano del­
le Chiaie non piacciono I gior* 
fiali Non piacciono perché -
a suo dire - hanno dato trop­
pa evidenza alla sua dichiara' 
«ione sul boia di Uone *An-
che se avessi saputo che si 
chiamava Klaus Barbio gli 
avrei egualmente stretto la 
mano* Ma nessuno I aveva 
costretto ad esprimere tanto 
affetto e tanta stima per un cn 
minale nazista per un massa 
cratore di ebrei Se lo ha latto 

avrà avuto le sue buone o cat­
tive ragioni Prendersela con 
la stampa non ha senso 

Nella seconda giornata del 
suo interrogatoria al processa 
per la strade del 2 agosto 80 
Delle Chiaie spara a zero sul 
servizi segreti Ma la fa ben 
consapevole che le porte che 
vuole sfondare sono aperte 
Difatti si guarda bene dal cali­
brare il suo tiro 1 bersagli so 
no sempre indistinti Intendia 
moci uno non è obbligato, 

per difendersi a deliberare 
circostanziali scenari d accu 
sa Ma la ex -primula nera» 
aveva promesso clamorose ri­
velazioni Sin quando era lati 
tante, in diverse interviste 
aveva preannuncio che 
avrebbe fatto chiarezza sullo 
stragismo Una volta in Italia 
proprio qui a Bologna aveva 
pregato il presidente della 
Corte di interrogarlo dopo le 
elezioni perché nessuno pò 
tesse usare strumentalizzan 
dole le sue dichiarazioni 
Dunque ha ragione il presi 
dente della Corte Mano An 
tonacci quando dopo avere 
ascoltato per ore le generiche 
divagazioni dell imputato lo 
sollecita ad essere più preci 
so «Se sa qualcosa vuoti il 

reco* Ma I imputato divaga 
assai polemico invece nel 

difendersi Al presidente che 
gli contesta dichiarazioni di 
ElioCtolfm un personaggio si* 

curamente legato ai s'rvizi se­
greti che ha opeut.o attiva-
mente per inquinare le indagi­
ni Delle Chidie ha buon gioco 
nel replicare -Ma insomma, 
qui si continua a parlare di 
Ciolini anziché chiedersi chi 
sta dietro a costui chi I ha co­
struito Eppure è chiaro che il 
contesto di Ciolini è quello 
dei servizi segreti e degli 
sponsor politici Ma nessun 
ministro è stato chiamato a n 
spendere di ciò che hanno 
(ano iseivizi segreti Sotto ac 
cusa invece ci siamo noi Ma 
io non accelto I equazione fa 
scista eguale eversore Venga 
no qui quelli che mi accusano 
e si constaterà che si tratta di 
infamie o di aria fritta* 

Del suo percorsa Delle 
Chiaie ha precisato nellu 
dienzaduen per la pnma vol­
ta che il 2 agosto 1980 il 
giorno della strage era a Niz­
za Dalla radio seppe della 

strage e il giorno seguente ap­
prese che Marco Affatigato 
veniva chiamato in causa 
Spedi allora Marc Tessere dai 
camerata perché facesse di 
chiarazioni tese ad allontana­
re dagli ambienti fascisti il so­
spetto per la carneficina di 
Bologna «Ma tant è - osserva 
Delle Chiaie -1 mostri doveva 
no essere nen fascisti Se­
guendo quella pista pero non 
si perverrà mal alla venta sulle 
stragi» 

Al pm che sollecita l'acqui 
sizione del libro di Gustavo 
Sanchez ex ministro degli in 
terni de! governo boliviano 
Delle Chiaie replica di non 
avere problemi Chiede però 
che vengano citati anche altri 
personaggi boliviani giacché 
•quel banche** a suo dire, sa­
rebbe impreciso Nelle sue n 
sposte assieme ad altri com­
pare più di una volta il nome 
di Andreotti Ma niente di pre 

cìso Delle Chiaie vuole qui a 
Bologna Antonio Labmna ex 
capitano del Sid, perche lo 
considera «anello di una sira 
tegia inquinante* finalizzata a 
colpire la destra Lancia accu­
se roventi contro Geili «Con­
sidero la massoneria - dice -
come uno dei miei principali 
nemici» parla con profondo 
disprezzo di Elio Ciolini ma 
ammette di averlo presentato, 
a La Paz quando era consu 
lente politico del governo dei 
militari al reparto logistico, 
per un giro di affari che riguar­
dava uniformi 

«Soltanto uniformi o anche 
armi?» chiede il pm 

«No solo uniformi-replica 
stizzito Delle Chiaie - ma an 
che fossero state armi che 
male ci sarebbe Si trattereb 
be forse di un re ito'» 

Oggi terza puntata Vedre­
mo se il Caccola si deciderà a 
vuotare il <• eco 

Dite no 
all'amore che 

non vale. 
Fare l ' amore 
senza preoccu­
parsi delle con­
seguenza a un 
segno di insensi­
bilità • di egoi­
smo Ed anche 
di stupidita Usa­
te i profilattici: 
oggi li trovata 
perfino al super­
mercato. Si chia-

mano Va le , e 
sono ultraresi-
stenti e ultrasicu-
n, perchè ven­
gano controllati 
elettronicamen­
te e confezionati 
uno p e r u n o . 
C o m p r a r l i è 
semplice. Usarli 
è il segno di un 
amore che vale. 

Protezione totale,sicure»a che vale. 
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